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(Nostra corrispondenza particolare). 

Montevideo, 14 dicembre 1999. 

CR P.) In questi giorni ebbi occasione 

di recarmi in Chilì, per prender parte ad 
un riuscitissimo Congresso salesiano nella 

Capitale di quella repubblica. Eccovi una 
rapida descrizione del viaggio, che forse 
Sarà letta con piacere nel valoroso Crociato. 

La traversata del « Rio de la Plata» 

fino a Buenos Ayres sì fa di notte in co- 
modissimi piroscafi, Sono otto 0 dieci ore 

di navigazione. 

Tra Buenos Ayres e Santiago del Chilì 

Corrono. dei convogli internazionali, meno 

durante la stagione invernale in cui le 
nevi delle Ande impediscono il passaggio. 

La prima parte del viaggio, tra Buenos 

Ayres e Mendoza, ultima provincia argen- 
tina verso il Chilì, è piuttosto monotona. 

E’ un succedersi continuo di pianure ester- 
minate (las pampas). 

Le provincie di Buenos Ayres e Rosario 

de S. Fe sono coltivate in generale. L'oc- 

chio si rallegra allo spettacolo d’ immense 

estensioni coperte di frumento, granturco, 

erba medica, Io, italiano, aveva un motivo 

di più per rallegrarmi, sapendo che tanta 

ricchezza d’agricoltura è frutto di sudore 

italiano. Più in là nella provincia di San 

Luis, l'agricoltura sparisce ed i campi 
sono coperti di uno strato biancastro di 

salnitro, da cui germogliano qua e là dei 

piccoli arbusti. 
La ferrovia da Buenos Ayres a Mendoza 

corre da est ad ovest lungo il paralello, Il 
treno rapido percorre questa distanza esat- 
tamente in un giorno ed una notte. 

Mendoza ‘è la provincia del vino. Lo 
dicono gli interminabili vigneti che passano 
sotto i nostri occhi in tutta la pompa della 
stagione primaverile. Se ne ricavano vini 
squisiti, piuttosto carichi di alcool, che si 

vendono in tutta la repubblica argentina. 

Abbiamo dinnanzi la colossale catena 
delle Ande, tra cui domina il picco del- 
l’ « Aconcagna ». che si avvicina ai sette 
mila metri... 

Incomincia l’ascesa per la valle del Rio 
« Mendoza». Il verde va scomparendo man 
mano che la locomotiva monta faticosa 
mente. Becoci tra i monti nudi, scoscesi, 
esa come grandeggia l’ovma di 
Da i ero giganti! 

51 e ‘0 ore di lenta salita 
per rasglungere «Las Cuevas», ultima 
stazione argentina, a 3000. metri sul ni- 
vello del mare. 

Qui sì cambiano i comodi saloni del 
treno coll’ incomoda roppa di una mula 
per vincere l’ultima vetta, la linea ta 
soria tra il Chilì e l’Argentina. Ora si è 
praticato il traforo e per maggio prossimo 
funzionerà probabilmente il furmel. 

Quando incominciammo la salita, cade- 
vano 1 primi fiocchi di neve aggirati dal 
vento gelido. Non si può dire 1° impressione 
prodotta dalla lunga comitiva (eravamo un 
centinaio) che ascende silenziosa pel sen- 
tiero tortuoso, mentre la neve cade fitta 
coprendoci tutti di un candido sudario 

Sulla vetta, a 3900 metri, è la so 
colossale in bronzo del Cristo Redentore 
erettavi a perpetuo ricordo della rappaci. 
ficazione delle due republichs, che pochi 
DA or sono, a alla visilia di ida ter- 
ribile guerra, piedi c q Ò i 

so est du s- > n #0 x nostra, quì fecit utra- 
que unum. 

Lia tei i E Ù 0 ocata. nella sede 
-ribunale della pace» all’Aja (Olanda). 

La discesa verso il Chili è assai più ri- 
pida. Si arrivò a Carecoles la Ì 
zione Chilena, in uno stat Rata a car terna ‘ato deplorevole. 

t ertino sl temette per qualche passeggero 
intirizzito dal freddo. 7 

Io ricordava le gelide bufere delle no- 
stre Alpi ed i rigidi inverni 
Canal del Ferro. 

cn elle ali us ai ili na sa @ggianti del Chilì 
Pl vigneti, vaste distesa 

frumento, prati coperti d’er 
tissima. Ma dove non arriva 
trice che scende dalle Andes 
brulla ea al Nord d 
un vero desarto, d 
il salnitro. 
Nei pochi giorai disponibili 

visitare le città di Santiago 
raiso. Quest'ultimo è il p 

tante dell'America Meridi 

Ancora vi si vedono le 

del nativo. 
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seminate di 
ba abbondan- 
l’onda irriga- 
la terra si fa 

el Chilì si trasforma in 
ove l’ unica ricchezza è 

appena potei 
e di Valpa- 

vrto più impor- 
onale sul Pacifico, 
rovine del terri. 
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bile terremoto che la distrusse quasi tre 

anni or sono. Non bisogna dimenticare cha 

il Chilì è la patria dei <« Temblores » 

(terremoti). 

  

Notizie Vaticane 

ROMA, 12. 

La Nunziatura di Buenos Ayres. 

Si ha da Genova: 
E’ giunto oggi mons. Micara, nuovo se- 

gretario della Nunziatura di Buenos Ayres. 

Partirà domani per la sua residenza a bordo 

del Tommaso di Savora. 

Ricevimenti. 

Stamane il Pap: ha ricevuto in partico- 

lare udienza il card. Martinelli, prefetto 
della Sacra Congregazione dei Riti, mons. 

Ferrucchi, vescovo di Città della Pieve, 

mons. Pardini, vescovo titolare di Lama, 

mons. Santovetti, canonico patriarcale della 

basilica liberiana, mons. De Montel, eme- 

rito della Sacra Rota. " 

Ha pai tenuto udienza generale ammet- 
tendo alla sua presenza molti privati. 

<tr 
— «e» 

Werso Roma 

Val la pena di seguire un po’ da vicino 
— specialmente dopo gli atti di intolle- 
ranza compiuti a Liverpool —- il movimento 
vivissimo che nell’Inghilterra anglicana 
spinge sempre più le anime verso la Roma 
del cattolicesimo. Redigere una statistica 
esatta delle conversioni recenti, è un lavoro 
improbo e quasi impossibile; perchè i po- 
veri parroci non hanno davvero il tempo 
Di occuparsi di essa e neppure di rispon- 
‘ere come sarebbe necessario. Si pensi che 

l’autore di un famoso libro « Converts to 
Rome » a .500 domande ebbe soltanto 30 
risposte. Tuttavia non si esagera dicendo 
che annualmente tornano al. cattolicismo 
più di 10,000 iaglesi di ogni stato e con- 
dizione sociale. Naturalmente noi ci limi- 
tiamo a qualche rilievo. 

Vengono prima di tutto i pastori angli- 
cani per cui la conversione significa la 
perdita delle lautissime prebende dello 
S'ato. Il volume, pubblicato più di dieci 
anni fa dà 446 ministri convertiti — quanti 
siranno ora ? E quante sono le suore con- 
vertite ? 

Una circostanza notevole è la tendenza 
dei convertiti inglesi ad abbracciare sen- 
z’altro la vita religiosa; fra i sacerdoti 
secolari si contano — sempre nel libro di 
cui ci occupiamo — 299 ex-protestanti, tra 
quelli regolari 158. 

La nobiltà ha dato 176 convertiti, fra 
cui 27 pari; in tutto la camera dei lordi 
conta 45 pari cattolici, fra i quali il duca 
di Norfolk; i marchesi di Queensberry, 
Bute, Ripon, i Carls of Denbiga, Abingdoo, 
Ashburnham, Newburgh Westmeath, Fin- 
gali, Granard, Kenmeare, Gainsboreugh ecc. 

Più di 60 medici sono diventati catto- 
lici, di cui taluni entrarono in couvento ; 
sono ancora da ricordarsi 244 ufficiali, 129 
giuristi, 162 scrittori. Le grandi Univer- 
sità d’Oxford e Cambridge hanno dato ri- 
spettivamente 445 e 213 convertiti. Ripe- 
tiamo che queste statistiche sono vecchie 
di almeno dieci anni; attendiamo la se- 
conda edizione del libro e allora a quelli 
che cantano il requiem al cattolicesimo, 
offriremo dei dati più precisi, più recenti 
8 più... consolanti, 
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Uno dei frutti 
della ‘Settimana Sociale, di Firenze 

I lettori non avranno dimenticato che 

nella Sett. Soc. di Firenze una delle le- 

zioni più importanti sul tema «La mez. 

zadria in Toscana + fu affidata all'avv. M. 

A. Martini, che la svolse splendidamente. 

Ora veniamo a sapere che l’Unione del 

clero, costituita definitivamente in quegli 

stessi giorni, ha consacrata una delle sue 

prime adunanza allo studio e alla discus- 

sione dei problemi agrari più urgenti, sotto 
la guida dello stesso giovane avvocato. 
Frutto dello scambio di idee è stata una 
iniziativa che non deve passare sotto si- 
lenzio, perchè — anche dopo quanto si è 
fatto a Brescia — può servire di esempio 
anche a moltissime altre diocesi del rima- 
nente d’ Italia. Si tratta di una prima in 
chiesta precisa ed ampia sulle condizioni 

agrarie, famigliari, economiche, intellet- 
tuali, religiose, morali e sull’organizza- 
zione dei coloni dei fondi annessi a bene- 

fizi ecclesiastici. 

Attesa l’importanza dell’argomento, la- 

sciamo volentieri la parola al collega Mar- 

tini: 

«I capitoli dell’ inchiesta a cui ogni par. 

roco è pregato di rispondere il più esatta- 

mente possibile, sono strettamente neces- 

sari perchè noi possiamo trarne delle con- 
clusioni assai precise. Indicato il numero 
dei fondi annessi al beneficio, e la loro 
estensione, il parroco dovrà descrivere in 
modo sommario ma esatto quali sono’ le 
culture priacipali che vi sono annesse (viti, 
olivi, boschi, cereali, ete.), il bestiame 

Der le malattie di 

  

  

(sua qualità e numero) e le inavustrie. de- 
rivanti tanto dalle culture anzidette (vino, 
olio, frutta, legname  ete.)..per, designare 
infins secondo la loro relativa émportarza ; 

il grado che i principali prodotti rappre- ; 
sentano nei loro fondi e. nelle loro rendite. 
Descriverà inoltre i sistemi di coltivazione 
e le rotazioni periodiche che usa fare. 

Crediamo utile di dare spiegazioni sui 
capitoli. concernenti la descrizione delle 
materie prime a dei concimi usati per i 
fondi. Delle macchine agrarie sì dovrà in- 
dicare il nome, il numero, e le condizioni 
alle quali è sottoposto il loro uso (se sono 
proprietà annessa al fondo o se sono prese 
a nolo e in quali condizioni). Dovrà dirsi 
se sì è mai avuto occasione di ricorrere al 
credito per miglioramenti agrari, e in caso 
affermativo, dovrà indicarsi qual’è stata 
la persona o l’ istituto del preventore e a 
quali condizioni è stato contratto il mutuo 
relativo. 

Per quanto concerne la vendita dei pro- 
dotti agrari il denunziante dovrà indicare 
il luogo dove si effettua, e i prezzi a cui 
ha vendutoi principali prodotti, colla data 
precisa del tempo a cui i prezzi si riferi- 
scono. 

A chiarire le rotazioni coi lavoratori del 
suolo, si dovrà rispondere, qual’è la natura 
del contratto (affitto, mezzadria, enfiteusiz 
salariato ?) e la sua durata e ‘rascriverne 

ì patti principali e accessori, Per la mag- 
giore esattezza di questa risposta si invi- 
tano tutti i parroci a trasmetterci una co- 
pia dei loro contratti. 

La condizione dei lavoratori resulterà 
dalle risposte agli ultimi capitoli. Dovrebbe 
indicarsi se si nota nelle famiglie coloniche 
una diminuzione nel numero dei compo- 
nenti e so questa è dovuta a cause econo- 
miche (esodo dei lavoratori perroccupazioni 

industriali e commerciali eto.) o a cause 
morali (restrizione volontaria della  pro- 
creazione). Fra le condizioni intellettuali sì 
prega indicare la percentuale degli anal- 
fabeti. 

Si prega infine di dare le più ampie ed 
esatte notizie sulle organizzazioni operaie 

a cui aderiscono i coloni. » 
Se alcuno desiderasse maggiori schiari- 

menti, sia riguardo all’associazione del 
clero, sia rispetto alla presenta inchiesta, 
può rivolgersi all'Unione del clero. - Via 

de’ Pescioni 5, p. II. Firenze. 
  

Un pugilato al Consiglio Comunale di Napoli. 
Napoli 12, — Ieri sera al Consiglio to- 

munale continuando la discussione di alcuni 
progetti finanziari su proposta del consi- 
gliere on. Di Bugnano si doveva procedere 
alla votazione di un ordine del giorno che 
riassumesse i risultati delle discussioni. 
Però il consigliere Caruso, propose di ri- 
mandare la seduta a domani. 

Il Sindaco mise in votazione Ja proposta, 
e questa venne respinta; ma la minoranza 
non credette di lasciar procedere la discus- 
sione, e molti di essa, fra cui il consigliere 
Semmola, si sono allontanati. Di ciò si 
dolse con asprezza il marchese Di Bugnano 
le cui parole vennero sottoliueate dalle ap- 
provazioni della maggioranza. Uno del pub 
blico, per rappresaglia, disapprovò aperta: 
mente il consigliere Di Buguano. 
Questi allora ordinò di far mettere il 

disturbatore alla porta e, mon contento 
s'avventò contro e lo schiaffeggiò. 

L’eccesso dell’on. Di Bugnano venne ri 
levato subito dal consigliere Del Pezzo 
duca di C:jinello, il quale dichiarò subito 
di non riconoscere nel Di Bugnano il di- 
ritto di far cacciare dall’aula il pubblico. 
Fra i due consiglieri sorse così dapprima 
un battibecco, e poi l'on. Di Bugnano con 
i pugni in alto teotò di colpire anche il 
Del Pezzo. i 

Malgrado questi avesse dichiarato di non 

aver voluto offendere alcuno colle sue pa- 
role il Di Bugnano si svincolò violente 
mente dai cousiglieri e cadde in convulsioni. 

Il sindaco dovette togliere la seduta, 

Il grande complotto di Lisbona 
Come la polizia scopri la trama. 

Londra, 12. — Un telegramma da Li- 
sbona reca che la notizia è stata messa 

sulle tracce d’una vasta cospirazione anti 
monarchica segnalata ieri, dall’ assassinio 
avvenuto a Cascaos di un individuo cha 
aveva rubate delle cartucce alla dogana 
di Lisbona. 

Pare che la polizia abbia scoperta una 
società segreta con vaste diramazioni. Nelle 
numerose perquisizioni eseguite avrebbe 
trovato un gran numero di maschere e di 
abiti da travestimento, insieme con esplo- 
sivi, pugnali ed altre armi. 

Sono stati fatti parecchi arresti e alcuni 
arrestati hanno fatte confessioni importanti. 

Il Congresso dei Consiglieri catiolici. 
Il Congresso dei Consiglieri. comunali e 

provinciali cattolici avrà luogo a Napoli 
nei giorni 5 e 8 marzo. 

Sarà presieduto dill’avv. Rodinò e si 
occuperà dei ‘seguenti temi: 

Azione dei Comuni relativameate alle 
esecuzioni inerenti alla legge sul riposo 
sattimanale; Esercizio diretto dei pubblici 
servizii e sua estensione alle provincie; 
Istruzione religiosa nelle scuole pubbliche; 
Rappresentanza dei cattolici negli uffici e 
Consigli permanenti; Provvedimenti a fa- 
vore del Mezzogiorno. 

  

  

  

I miracoli 
Ki contradditorio 

Sa RTRT RTRT DET 

Lourdes 
di P. Gemelli 

di 

    

L’ interesso. 

Il successo del gesto di Padre. Gemelli 

che accettò di tenere una conferenza in 

contradditorio alla Associazione Sanitaria 

Milanese è dimostrata dal solo fatto del- 

l interesse destato da questa conferenza. 

Ovunque se ne parla; i resoconti dei gior- 

nali sono letti avidamente magari opposta- 

mente commentati; e a Milano l’ interesse 
salì ad un grado altissimo, se (togliamo dal 
resoconto del Corriere, che, quando lo può 
dice tanto volentieri male delle cose nostre,) 
«non vi fu mai tanto affollamento all’As- : 

sociazione sanitaria », e 86 
giunti in orario, ma in ritardo perchè i 
posti erano già occupati, si accontentavano 

di origliare coll’orecchio al muro o alle 
porte delle sale adiacenti a quella dove 

si teneva la conferenza ». 

Grande successo dunque interessare l’ I- 

talia ed i medici sopra un argomento che 
fin qui, nonostante paresse dovesse imporsi | 
per sè stesso, data la grandiosità dei fe- 
nomeni che riflette, veniva trascurato con 
una indifferenza di uomini superiori che 

accorava. 
A P. Gemelli il merito d’essere riuscito 

a imporre l’argomento al mondo « ufficiale » 

della scienza ed all’ interessamento del 

pubblico. 
Il punto del dibattito. 

Tesi del P. Gemelli era questa: le gua- 

rigioni di Lourdes si ribellano a qua:un- 

que spiegazione scientifica. Impossibile esa- 

minare in due sere le migliaia delle gua- 

rigioni, e siccome basta un fenomeno ac- 

certato per stabilire i caratteri di tutta 

una serie, P. Gemelli restrinse l'esame ai 

due casi di cui facemmo parola ieri, Non | 

si trattava quindi, da parte degli avver- 

sarii, che di dare la spiegazione naturale 

di cui P. Gemelli sostenne l’ impossibilità, 

scartando con abbondanza di dati scienti- 

fici e medici le spiegazioni che finora fu- 

rono date. 
. Questo punto abbiamo voluto rimettere 

in luce perchè è il perno del dibattito e 

deve essere quindi il punto di partenza nel 

giudizio che si farà il lettore. 

Quali sono le spiegazioni 
dei contradditori ? 

Viene ora naturale il desiderio di sa- 

pere quali sieno le spiegazioni date dagli 

avversarii di P. Gemelli sul contraddittorio : 

lo spiegazioni, intendiamoci, mediche. Per- 

chè il dibattito dalla presidenza era stato 

tassativamente limitato all’ambito medico, 

e così era stato accettato dalle parti. Ecco 

la spiegazione data da Ferrari e Sigurtà 

(!a togliamo dal non sospetto Corriere della 

sera) : 
« Essi accettarono in sostanza la realtà 

dei due casi in questione, ma sostennero 

che per quanto meravigliosi siano alcuni 

dei caratteri clinici da essi presentati, è 

permesso ritenere che la guarigione rapidis- 

sima di essi sia dipesa da fenomeni di auto- 

suggestione. Si sarebbe cioè davanti a casì 

insoliti d’una azione intensissima delle fun- 

ioni psichiche sulle funzioni di riparazione 
dei tessuti ». i 

L’altra spiegaziona. 

Lasciamo la parola al Corriere della Sera, 

per il suo carattere non sospetto di tene- 

rezze clericali : 
«I dottori Bonardi, Pini, Filippetti, Baila 

Crisafulli, Petrini, si trovarono in fondo 

d’accordo nel sostenere che le pretese gua- 
rigioni miracolose di Lourdes riposano s0- 
pra una serie d’errori di osservazione o di 
interpretazione. 

Secondo essi si tratta di fatti volgari di 
nevrastenia, di isterismo o di simili ma- 
lattie funzionali del sistema nervoso, che 

osservati in modo scorretto e insufficiente 
banno potuto dare l’impressione di aver 
avuto un decorso contrario alle leggi na- 
turali, mentre in realtà la guarigione di 
essi rientra nell’ambito di queste per l’uno 
o l’altro dei meccanismi di autosuggestione 

più noti. Quanto ai due casi di malattie 

organiche guariti in tempo rapidissimo, 

citati la sera prima dal Gemelli, l’osser- 
vazione clinica di essi è stata fatta in 
modo così insufficiente o incompetente da 
far perder loro ogni valore di prova». 

Bonardi e Pini. 

Continua il Corriere : @ 
« Nello svolgere questo ordine di idee 

furono specialmente vivaci ‘il Bonardi ed 
il Pini. Il Bonardi fra l’altro contestò in 
modo assoluto la diagnosi di morbo di Pott 
sulla quale si fonda l’uno dei due casi ti- 
pici che era stato citato dal Gemelli, cioè 
quello della giovinetta Toulasne. Il Bonardi 

lU-aa—x=< 

« moltissimi, | 

lol dtt vm L. ZAPPAROLI, 

O] Visite tutti i giorni - Udine Via Anvilei 

sostenne che i sintomi riportati dal Ge. 
melli erano assolutamente insufficienti 
giustificare una tale diagnosi: quest: 
condo lui, ha rappresentato in un caso di 
questo genere 
memente grossolano, imperdonabile persino 
in uno studente di quarto 
versità. 

Invece il Pini portò la di 
campo delle constatazioni 
vengono fatte a Lourdes dalla 

di constatazione. Egli lesse a tal 
i risultati di un recente 

: luogo a Metz e nel qual 9 
venne condannato a pena per aver 

i polemizzato violentemente contro certi me 
i dici che avevano sostenuto 1° 
! lità dei lavori di quella Commissione. 
! condo lui, durante quel processo fu acqui- 
i sita la prova certa della nessuna serietà 

raccolti in genere I docu- 
che servono ai catto 
realtà delle 
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i con cui vengono 
i menti scientifici 

er sostenere la 

Lourdes. » 

I dottori Necchi e Vandone invece #s0- 

stennero l’attendibilità scrupolosa e seien- 
tifica desi dati offerti da P. Gemelli. 

Le risposte di Padre Ge 
AI dottor è 

Rispondendo al dott. Pini. che eb! 
dubbiamente un successo oratorio 

detto cose non conformi al vero, 
melli osserva anzitutto che il dottor £ 
— la cui testimonianza venne invocata 
è parte in causa ed è un nemico acerrimo 

del cattolicismo, 
‘ L’oratore dimostra ciò che di falso ei 

i contenuto nel brano letto dal Pini ed 
plaudito dal pubblico, con documenti, 

scritti, opuscoli, fotografie alla 
D'altronde i due casi da lui 

furono comprovati dall'Ufficio «< 
| statazioni mediche. Essi perdono 

tutta la loro forza probatoria, 

i credete ai medici che hanno il certificato ? 

: Non credete ai vostri colleghi ? | 

i il medico Thomas non era un cere i 

non voleva che il suo paziente si recasse 

a Lourdes». 

  

guarigioni di 

          

  

    

Non si tratta di nervi 

ma di lesioni organic 

Padre Gemelli sfanta l’accusa di essersi 

fermato all’ illustrazione di soli du 

Ma come parlare delle 7000 guarigioni 

Lourdes se due soltanto fra esse hanno ri- 

chiesto due sere di discussione ? r 

com’egli abbia volutamente las: 

sparte tutti i casi che si 1 

sha 

ì 
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casì 

sanamenti da. malattie nervose 

essi è troppo comodo rispondere : 

versari con la solita autosuggestion 

Ricorda ancora come lo stesso C 

card. Lambertini consigli di trascurare nei 

processi canonici tutto quanto si rifi 

alle forme nervose. Diverso il caso del D 

Rudder. Ben cinque inchieste he € 

rante 10 anni, e alle quali partecipar 

«medici di tutti i partiti, confermarono li 

verità del fatto prodigioso. A questo propo- 

sito padre Gemelli legge varii documenti, 

tratti da riviste mediche, che provano | 

cidamente la realtà del suo asserto e cioe 

che nessun medico può spiegare una gua- 

rigione tanto rapida e tanto completa. 

« Per tentar di spiegare in 

‘icostruzione istantanea dei tre è i 

di ossa distrutti, il prof. Bonardi affacciò 

l’ ipotesi di un processo singolare, a no 

sconosciuto oggi e che sarà noto in a 

nire, operante ben più rapidamente della 

cariocinesi. Ma io che sono uomo positivo, 
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senza essere positivista — incalza l’ora- 

toee — non posso far appello al futuro,. 

ipotecandolo a mio piacimento, debbo in- 

vece riconoscase che alio stato attuale della 

scienza quel fenomeno è inspiegabile. — 

  

l'oratore — di forze ignote, ma quanao 

appelliamo ad esse commettiamo un errore 

logico, inquantochè sebbene ampio e pro- 

fondo sia il processo di revisione che si 

compie attualmente nei campi della scienza, 

non si riescirà mai — puta caso — a di- 

mostrare che il pomo di Newton avrebbe 

potuto volare dalla terra al cielo, anzichè 

cascare dall’albero verso terra, » 

La suggestione. 

La topica medica di Bonardi. 

Quanto all'argomento della suggestione 

avanzata come spiegazione delle guarigioni 

di Lourdes, il conferenziere oppone la legga 

di Charcot, affermante che l’ influenza n 

vosa ha limiti ristretti e può agire civè s0- 

pra le malattie funzionali, ma non sopra 

le organiche. Distrutta questa legge si 

sui
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trauno seguire a loro beneplacito gli avver- 
Sarli di Lourdes, ma nessun medico che si 
rispetti è in grado di contraddire, benchè 
minimamente, la legge stessa. 

E del resto perchè — se si vuol dare 
tanta importanza all’ influenza nervosa — 
non si moltiplicano le grotte di Lourdes 
nelle corsie dei nostri ospedali? Sarebbe 
un delitto di lesa umanità eliminare un 

“metodo curativo che gli stessi positivisti 
ritengono tanto efficace. 

Passardo ad esaminare il secondo caso 
da lui esposto nella sera precedente, padre 
Gemelli difende con una copia esuberante 
di argomentazioni, che persuadono eviden- 
temente l’uditorio, le diagnosi di morbo di 
Pott riconosciuta per la Tulasne. Rispon- 
dendo ad una affermazione altrettanto al- 
tezzosa quanto infondata del prof. Bonardi, 
il dotto francescano dimostra come non sia 
indispensabile riscontrare la lesione del 
midollo spinale per confermare che si tratti 

‘realmente di morbo di Poti, poichè tutti i 
patologi concordano nel ritenere che il mi- 
dollo spinale può anche seguire la devia 
zione della colonna vertebrale. 

Proseguendo nella replica, il dott. Ge- 
melli rivendica la sincerità del mon so da 
lui pronunciato la sera precedente. 

Una prima conclusione. 

Tirando una prima conclusione dalla di- 
scussione scientifica — la sola ancora da 
noi riprodotta — possiamo affermare che 
la scienza medica di Milano non ha saputo 
recar nulla di nuovo nella spiegazione delle 
guarigioni di Lourdes: forze occulte, sug- 
gestione, inattendibilità dei dati: spiega- 
zioni che Padre Gemelli confutò vittorio- 
samente, con le conclusioni della scienza 
stessa, suffragando con prove le sue asser- 
zioni, in modo che il Corriere dovette dire: 
«portò a favore delle sue argomentazioni 
scientifiche una quantità di dati di fatto, 
ch'egli comunicava nella forma originale ; 
a un certo punto davanti a sè aveva accu- 
mulato una vera montagna di volumi di 
medicina, di opuscoli di giornali, donde 
egli traeva a mano a mano con instanca- 
bile operosità il suo materiale di prova ». 

E.... «Quantunque varii siano stati i 
giudizi definitivi che gli ascoltatori hanno 
portato sul valore degli argomenti da lui 
sviluppati, si fu d’accordo nel riconoscere 
la solidità di preparazione scientifica di 
cui egli ha dato prove continue nel suo 
lungo discorso». 

Se lo sapevano. 
E i contradditori sapevano che sarebberc 

usciti malconci da un esame ristretto nel 
puro ambito della certezza scientifica me- 
dica ; tant'è vero che il Bonardi lunedi ser. 
insistette per estendere il dibattito nel 
campo filoscfico per trarne da teorie errati 
gli argomenti che mancavano alla cbrtezz. 
della scienza. E pretendeva ciò nonostanie 
che la Presidenza avesse fissato i limiti 
nel puro campo scientifico e vi fossero co: 
venute le parti. 

Un altro sintomo eloquentissimo della di 
sfatta dei Bonardi, Pini e compagnia sen 
gii applausi dati a questi oratori, le i: 
terruzioni che ebbe al principio della sv 
replica P. Gemelli (poi egli 8 impose coli: 
serietà scientifica stessa del suo discorso) 
e gli insulti che s’ebbe Padre Gemelli (i 
alcuni oratori — che noi omettemmo. Pe: 
esempio questi: . Padre Gemelli ragiona 
così in seguito alla crisi del suo spirito 
(la sua conversione dal socialismo al catto- 
licesimo) e questa: Padre Gemelli specula 
sulla sua veste di medico in favore della 
sua veste di frate, 

. E queste le spiegazioni « scientifiche » 
dei miracoli di Lourdes. Quando si usa di 
questi argomenti vuol dire che si sta molto 
male a cavallo... E per il pubblico che 
ignora la tecnica medica dovrebbe egsere 
questa la miglior prova del successo di 
Padre Gemelli. 

Un altra prova del succosso 
ce la dà il Secolo, coi suoi commenti. Leg- 
gete — e vi diamo il permesso di ridere — . 

« Padre Gemelli è stato sonoramente bat- 
tuto dalla parola calda e persuasiva del 
prof. Bonardi e del dott. Pini. Questa è 

© l’espressione più blanda che si può ado- 
perare per esprimere l’ insuecesso pirami- 
dale al quale il frate audace è andato in- 
contro..., 

Nella risposta ai suoi contraddittori non 
ha portato nessuna ragione degna d’ura 

certa considerazione, nessun argomento da 
aggiungere alle molte amenità dette ie;- 
sera con sussiego di scienziato e di nova- 
tore... 

Ora che la farsa è finita, ora che il 
pubblico ha potuto vedere su quali fatti si 
fondano i famosi miracoli di Lourdes, ci permettiamo di dire a Padre Gemelli di 
non toccare più certi argomenti. Il giùoc 
è bello quando è breve. Faccia dunque te- 
soro della massima perchè, lo creda, non tutti i pubblici sono tolleranti al pari di quello di Milano e non tutti sono disposti 
ad essere presi in giro...» 

Così commenta quel Secolo che dà, scu- 
sandosi per i ora tarda — ma l'ora tarda 
non gli impedì di tessere un lungo com- 
mento — questo resoconto della risposta di 
P. Gemelli, durata due ore: « Gemelli ri- 
batte: I patti li avete accettati tutti... 

E continua ripetendo quello che ha detto 
la sera precedente sulle due guarigioni* 

Termina, rapidamente, scambiando qual- 
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che botta con un nostro redattore sui pomi 
di Newton, che non andranno mai in cielo, 
ma cadranno sempre in terra, quindi ri- 
petendo il suo r0n so di medico e levando 
al sette cieli la metodologia che segna a 
ciascuna scienza i proprii limiti. 

Se voi — dice umilmente rivolto ai col- 
leghi — mi seguirete nella via del metodo, 
vi troverete più vicini a quel vero al quale 
sono giunto per altra via. 

in mala fede. 
Quel Secolo che afferma non aver Padre 

Gemelli portato alcuna argomentazione se- 
ria è lo stesso che affermava ieri che i 

nomi e i datè (e i dati fin qui furono sem- 
pre e la sola base della scienza) portati da 
P. Gemelli servono ad ingarbugliare le 
matassa. Quel Secolo che dice P. Gemelli 
essere stato sonoramente battuto è quello 
che ieri pretendeva da Lui «una spiega- 
zione scientifica dei miracoli di Lourdes 
(testuale) » mentre l’assunto di Padre Ge- 
melli era di mostrare appunto che non vi 
hanno possibili spiegazioni scientifiche ! 

E’ quello stesso Secolo che, col dottor 
Bonardi, non sapendo spiegare scisntifica- 
mente le guarigioni, mette in dubbio i de- 
cumenti, le testimonianze, i certificati di 
medici afeò, tutto: non sappiamo con que- 
sto metodo dove vada a finire la cartezza 
storica dei fatti anche di soli pochi anni 
fa e la certezza scientifica | 

Il Secolo dice che P. Gemelli è caduto 
nel ridicolo, è stato sconfitto: viceversa le 

Associazione Sanitaria Milanese — edèà il 
Secolo stesso che ce lo dice — ventila una 
discussione sulle guarigioni di Lourdes nel 
terreno filosoficc. Se così è sul terreno 
scientifico le guarigioni extranaturali non 
caddero, a giudizio dell’Associazione Sani- 
taria. E lo vede anche il Secolo, tantechè 
deplora che così si faccia «rumore intorno 
al vanitoso (iu grande dose — testuale) 
P. Gemelli!», 

Ma ss P. Gemelli dalla sola discussione 
scientifica è stato annientato, perchè non 
desiderare un altro annientamento nella 
discussione filosofica ? 

E che cosa vuol dire la minaccia a P. 
Gemelli «di non toccare più certi argo 
menti, perchè non tutti sono disposti ad 
essere presi in giro » ?_ Volete impedire 
colla forza brutale che un cittadino, invi- 
tato da scienziati, esponga isuoi commenti. 
Scientifici? Avete dunque la coscienza di 
non aver gli argomenti per impedire il 
trionfo di P. Gemelli? i 

Al lettore amico ed avversario — ma 
imparziale — il giudizio. 

sit nia. 

La barbare dlle amministrazioni socait 
Scrivi. ancor questa | 

L'Ordine di Alessandria riferisce ampia- 
mente belle gesta compiute dal sindaco d: 
quella città, il rivoluzionario Ernesto Pi- 
stola, in odio ai sentimenti più cari di 
quella popolazione. Il sindaco in questione 
sì è posto in mente di andare al possesse 
dell’area occupata da un vecchio cimitero 
esistente nei pressi della chiesa parrochiale 
a Spinetta Marengo, occupazione che finora 
ara stata contrastata recisamente dagli a 
bitanti di quel borgo che hanno il torte di 
amare 1 loro morti e della fabbriceria delli 
chiesa parrocchiale che ha la proprietà del 
terreno. Ma il sindaco non badò tanto pel 
sottile ed emanò un avviso col quale si 
avvertiva senz’ altro che si sarebbe dato 
principio 21 lavori di dissodamento dei mu- 
ri del luogo sacro ai morti. 

« L’amministrazione della chiesa — nar- 
ra l'Ordine — appena saputo questo, ha 
diffidato, per via d’ usciere, da) compiere 
tale atto, allegando i suoi diritti. Nulla di 
ciò curandosi il sindaco, risponde con una 
controdiffida ordinando la continuazione dei 
lavori, per cui la incresciosa questione dei 
diritti sarà discussa avanti al nostro tri- 
bunale, Ma almeno dopo aver compiuto un 
simile «bito di violenza si fosse procurato 
dii provvedere all’esumazione dei resti mor- 
sali cl dovuto rispetto e riguardo ! Invece 
Sì esumato le ossa che riposano in pace e 
non sì prusa dove portarli provvisoriamen- 
te al riparo dalle pioggie, in una stagione 
sì critica. Sicchè le spoglie amate degli 
antenati di Spinetta Marengo vengono am- 
monticchiate all’aperto in un canto del re- 
cinto, con «:sgusto della popolazione che 
assiste ad un tale m-cabro Spettacolo, Il 
modo invero di rimediare a tale mancanza 
el sarebbe stato poichè nel vecchio cimite- 
ro esisteva una cappella Ove potevano be. 
bissimo essere provvisoriamente collocati i 
resti esumati, Invece no: prima si pensa 
all’abbattimento de!]: cappella trascurando 
così i morti, Visto l’errere commesso il 
Municipio allora ordiva che i resti siano 
trasportati al nuovo cimitero. Ma in qual 
modo? Nella stessa guisa che si avesse a 
trasportare materiale qualunque, vengono 
a badilate caricate sopra un varro di quelli 
che servono per trasportare le immodizie 
© Ja ghiaia, e poscia‘ vegono trasportati 
nella nuova sede come un carro di stracci. » 

Senza commenti | 
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Maiano 
11 ronnato. 

Cadde sotto un carro, 
Uno di Barcis, di cui ignora il nome, ; 

ritornando dai mercato di Fagagna verso 
Maiano con un carro di lingeria cadde sotto 
e non so in qual modo, riportò al viso una 
grave ferita. Il medico visitatolo lo fece 
trasportare a tutta notte all’ospitale di S. 
Daniele. 

Tolmezzo 
11 gennaio. 

Mezzo Yivzio imputato di furta 
e contravvenzione forestale. 

Ieri in Pretura ed oggi in Tribunale si 
sono discussi due processi quasi identici 
per furto e contravvenzione forestale i cui 
numerosi imputati erano tutti di Vivaio, 
frazione del Comune di Lauco, Il processo 
di ieri in Pretura contro beù 19 imputati 
non potè ultimarsi e venne rimandato alla 
prossima udienza; quello di oggi in Tri- 
bunale invece si discusse e fu anche pro- 
nuziciata la sentenza di assoluzione per ton 
provata reità. Dieci erano gli imputati di 
oggi e precisamente Cimenti Pietro di Gia- 
como, Cimenti Giacomo di Giacomo, Ci- 
menti Pietro di Pietro, Adami Angelina 
fu Pietro, Dionisio Maria di Luigi, Dio- 
nisio Luigi di Giovanni, Dionisio Giovanni 
fu Giacomo, Cimenti Giacomo fu Luigi, 
Adami Edoardo di Giovanni e Tomat Vin- 
cenzo fu Pietro. 

Il fatto di cui erano imputati è cicò di 
furto di piante in danno del Comune di 
Lauco e di contravvenzione alla leege fo- 
restale risaliva ancora al dicembre 1907. 
Difensosi gli avvocati Da Pozzo, Candussio 
e Spinotti, Parte Civilel’avv. Luigi Quaglia. 

Gemona 
12 gennato. 

La demolizione della casa Dal Bianco. 
- Ia questi giorni per, opera del geom. 

Giacomo Baldissera che ne rimase delibe 
retario, avendo offerto la somma di: Lire 
2100, è cominciata la demolizione della 
casa Del Bianco. S 

Demolizione che con quella già avvenuta 
delle case ex Capitanato ha lo scopo di 
allargare la tanto menzionata Piazza del 
Ferro. 

Arresti. — Iersera per ubbriachezza e 
schiamazzi venuero arrestati i giovani For- 
giarini G. Batta di Pietro e Gino Tuzzi fu 
Eugenio. 

Gastions di Strada 
12 gdnnasio. 

Movimento della Popolazione. 
Nel decerso anno si ebbero in questa 

Parrocchia : 

| Battezzati di Castions 114, di Morsano 

Morti di Casticns 69, di Morsano 4, 
Totale 73. 

Matrimoni in Parrocchia 28, fuori 11, 
totale 39. 

Sono cifre impressionanti. Dacchè esiste 
Castions non si ebbe una cifra così alta di 
battesimi nel capolucgo, che conta presso 
a 3000 anime, mentre Morsano ne ha circa 
500. E dire che il Parroco deve recarsi 
nella filiale quasi metà delle feste ! Nes 
suna meraviglia dunque s'’egli cercava un 
ripiego ed un sollievo nell’erigere la filiale 
in curaziale. Questa notizia che avrebbe 
fatto gorgolar dalla gioia cent’altri paesi, 
a Morsano venne accolta con freddezza ed 
ostilità. Ora non c’è che d’affidarci alla 
Provvidenza e cho Dio ce la mandi buona! 

Venzone 
10 gennaso. 

Costituzione 
di un, «Comitato acquisti coliettivi ».. 
Per iniziativa -dei soci della Cassa Upe- 

raia S. Mauro nell’assembiea Generale del 
19 dicembre p. p. si è costituito un co- 
mitato permanente per acquisti collettivi a 
favore dei soci della Cassa. ERE 

A membri di questo Comitato riuscirono 
eletti i signori Fornera Paolo; Bellina Giu- 
seppe Ballo e Cesare Eugenio. 

Il Comitato fece già delle buone provvi- 
Ste con grande soddisfazione e noterole ri- 
sparmio dei soci acquirenti. 

Domenica poi, 9 corrente, nella seduta 
dell’assemblea il Comitato propose all’ap- 
provazione dei soci un apposito regolamento 
preparato e discusso antecedentemente dal 
Consiglio della Cassa. i 

Il regolamento fu ad unanimità appro- 
vato e per comedità dei soci fu deciso di 
darlo alle stampe. 1 

L'assemblea. nominò pure tre membri 
supplenti che devono coadiuvare gli effet- 
tivi. 

Riuscirono eletti i sigg. Moretti Gio- 
vanni, Bellina Pietro fu Domerico e Pa- 
scolo Antonio di Giuseppe. 

Il paese intero .fa buon viso a questa 
puova istituzione benefica di cui a Ven- 
zone era proprio sentito il bisogno. 

” ugo 

Spilimbergo 
11 gennaio. 

Conferenza. — Domenica anche qui fra 
noi verrà la già famosa conferenziera Ba- 
labanof a sfogare il suo repertorio... con 
una conferenza dal titolo «La donna e il 
Socialismo ». 

Bisogna provvedere a rimodernare i 
marciapiedi che dalla via Mazzini condu- 
cono alla stazione essendo in questi giorni 
tutti inzaccherati in peggio condizioni della | 
s‘rada carozzabile. 
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Cividale 
12 gennasio. 

La partenza del Commissario. 
Il Regio Commissario cav, Rosaci è stato 

promosso a sotto prefetto di Castelnuovo 
di Garfagnano, dove presto se n’andrà. 

S. Vito al Tagliamento 
12 gennaio. 

Pro Patronato Scolastico. — Nella 
sala filarmonica venerdi 14 corrente alle 
ore 20 l’avy. Franceschinis terrà una cen- 
ferenza a benefisio del patronato scolastico. 

Hi Sindaco 
di Pasian Schiavonesco 

avverte che lunedì 17 corr, avrà 
c:nsueto Mercato Buvino, 

. L. ZAMPARO. 
dem 

Il imeatoro od. Gratorio 
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H’ semenzaio 0 complemento collaterale 
del circolo giovanile. : 

Semenzato. Vi sono ambienti in cui gio- 
vani fatti, che ei diano serio affi lamento, 
non ce ne sono. E ciò o per l’ emigrazione 
che porta via tuiti dai sedici auni in 81, 
o per un’anticlericalismo precoce cha li 
demoralizza ed allontana dalla Chiesa. 

In questi siti bisogna disperare ? si deve 
lire pon c’è più nulla da fare ? No, Quando 
la filossera devastò i vigneti bingui, l’agri- 
coltore sapiente nel mantre guardava pian- 
gendo alla rovina, pensava già ai nuovi 
vigneti che sarebbero venuti dal di là del- 
l'oceano a rimpiazzare le viti morte e le 
infette. 

Altrettanto dee fare il secerdote nella 
sua mistica vigna se devastata, attenda ai 
nuovi vigneti, i bambini. E come avvisi. 
narli? Facendosi simili a loro, “cioè gio- 
cando. Non c’è altro mezzo, e ce ne mostra 
il fatto, i piccoli fan buon viso solo a chi 
gioca con loro. Ci vuole virtù per farsi 
fanciulli, virtù che però è prerogativa de 
la castità del prete Cattolico, e che desta 
l'ammirazione perfino dei pastori acattolici 
che non sanno affatto avvicinare la gio- 
ventù. Dopo le fuazioni si raccolgono i 
giovanetti nel cortile della chiesa o della 
canonica od altrove, si fan giocare alle 
boccie, ai birilli, a- soma, al foot - baal, 
eco. Sull’imbruniro si chinde il gioso c)l 
canto di qualche canzonetta saera popolare 
all’unissono. Poi si lascino andare i pic- 
cipi e si faccian passare i grandicelli in 
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una saletta per far loro un po’ di cat 
chismo semplice e pedagogico per un quarti 
d’ora e poi una partita di tombola o quale 
che scherzo comico 0 di prestigio, od uni 
suonata di grammofono. 

Il sacrificio fatto per questi biricchini 
non andrà tutto perduto. Bnona parte di 
questi si alienerà dal prete appena avrò 
tredici o yuattordici anni, però conserverà 
nell'anima un qualche senso di simpatia 
per il prete che darà frutto col tempo, © 
saranno intanto questi giovanetti l'anello 
di congiunzione del sacerdote con le lot0 
famiglie, I genitori guardano sempre col 
simpatia il prete che mostra interessamenfi 
per i loro figlioletti. Ì 

Qualcuno poi conserverà per il sacel 
dote riconoscenza ed affetto, prenderà amot@ 
per la vita cristiana nel tempio e fuori ® 
costituirà elemento prazioso per il paese®@ 
sema del circolo giovanile e della società. 
cattolica di domani. 

Ove c'è un nucleo di giovani atti a for: 
mare un circolo, il ricreatorio dei piccoli 
sarà complemento collaterale del circol@ 
stesso. Saranno gli spettatori obbligati @ 
chiassosi delle commediole e delle farse, ll 
migliori saraano quasi la sezione aspiranti. 
del circolo, 4 

Vi sono piccoli centri specialmente mon: 
tani ove nessuna di queste forme di avvir 
cinamento di giovani è possibile perchè È 
grandi sono antielericali od emigrati, i pio. 
coli la sera della festa dispersi per i monti. 
a pascolar il bastiama. In questi siti il cast” 
Sì presenta quasi disperato. Eppure anché 
qui non deve assolutamente il sacerdote. 
rinunziare al tentativo di avvicinare i pier 
coli parrocchiani, 

Studi l’ora di farli giocare, per farli. 
leggere, studiare ; se non sarà possibile 1a 
sera della festa lo sarà forse dopo la Santa. 
Messa, prima del mezzogiorno. 

Faccia come meglio può purchè faccia. 
sentira in qualche modo a queste anim@. 
chs domani la raffica porterà lontane, l& 
paternità sacerdotale. 

  

Ormai una santa gara di azione nel 
campo giovanile pervade le parrocchie di 
tutte le diocesi. Il clero impoverito in mille 
guise fa prodigi di sacrificio, si toglie il 
pane dalla bocca per fabbricare ricreatori 
e sale, per comperar giochi, istituir cir 
coli sportivi e melodrammatici, biblioteche i 
e scuole di religione e di sociologia onde 
conquistare a Cristo l’anima dei giovani. 
Nessuno si ritiri in disparte, nessuno man: 
chi all’appello. Chi ha poco di mezzi di 
salute, di tempo, di ingegno, dia poco, 
chi ha molto dia molte all’azione giovanile. | 

Di qui a veat’anni, contando i nostri 
forse li troveremo diminuiti di numero persi 
chè la persecuzione ci avrà portato via 
molti che ora son nostri solo di abitudine 
ma pesandoli li troveremo di più perchè © 
più coscienti. 

   

  

DFARBIA SAGRA) 

Venerdì i4 — b. Odorico Matt. 
Peep a mnevasti Anila Enargiia gi «iebe o mercati sella E VOTIuola 

  

S. Vito al Tagliamento, 
ANA ATTIRA E 

Dopo la nomina. 
di S. E. Mr Rossi 

Come S. E. apprese la nomina. 
La consacrazione a Pavia? 

    

(Nostra corrispondenza) 
Pavia 11 gennaio. 

(X) Ho potuto avvicinare il vostro nuovo 
Arcivescovo e ho ardito ipterrogarlo in- torno alla sua nomina. Mercoledì sera, vi- 
gilia dell'Epifania, S. E. ebbe 1’ invito di 
recarsi dal nostro Esc.mo Vescovo, Mons. 
Ciceri. Egli credeva cho «si trattasse dei 
soliti affari di Curia, e, dovendo recarsi 
ad una seduta della Congregazione di Ca- 
rità, dovette rimandare a dopo la seduta 
la visita al Vascovo. La seduta si protrasse 
lungamente e solo a tarda ora Moas. Rossi 
sì recò in Fpiscopio, ove ebbe il biglietto 
di nomina. 

Monsignore credeva che la cosa fosso se- 
gretissima, e di venir chiamato a Roma 
prima che si facesse di pubblica ragione, 
Ma ecco che nel domani, sceso in sacri. 
stia per celebrare la S. Messa, si vede fe. 
licitato con grande espansione dal terzo e 
dal quarto come nuovo Arcivescovo di U- 
dine: aveano letta la notizia sull’ Unione, 
L'Osservatore Romano avea pubblicato la 
sua nomina prima ch’Egli ne sapesse nulla, 
Gli giunsero poi nella giornata prima il 
vostro telegramma, poi quello del Semina- 
rio, poi gli altri... E fu così che il vostro 
Arcivescovo designato non ebbe neppur 
modo di fare obbiezioni al S. Padre, che 
con un gesto degno di Sommo Capitano, 
ordinò senz'altro al Figlio diletto di recarsi 
al posto assegnato, vigile scolta contro i 
nemici di Dio, Padre affettuoso dei figli 
della Chiesa Aquileiese. 

Ho saputo anche che di questi giorni 
S. E. si recherà a Roma per prostrarsi ai 
piedi del S, Padre, e per prendere i con- 
certi necessarii, fra l’altro, circa la con- 
sacrazione. Pare che abbia ad essere esau- 
dito un nostro ardentissimo voto, che la 
Consacrazione abbia ad aver luogo a Pavia 
fra non molto tempo. Del resto nulla an- 

tanto in città che 
* 

PIE Pea 
rinfat— 1 dr o Cipe Lifàa 

cora di certo: 
derii, per ora. 

Circa l’ ingresso in vostra Diocesi se ne 
sa ancora meno. Questo posso assicurarvi 
— e l’ho raccolto da una Gonversazione 
dello stesso Mons. Rossi — che è suo desi- 
derio affrettare quanto è possibile la sua 
venuta costì; notizia che ‘certo vi ralle- 
grerà. Appena lo permetterà la burocrazia 

sì tratta di semplici desi- 1 

civile, se non sopraggiufseranno impedi- 
menti di forza maggiore, egli sarà tra voi. 
. Un°altra notizia di vostro conforto; da. 
Indiscrezioni di amici so cha Monsignore 
studia già, diremo così, geograficamente 
l’Arcidiccesi di Udine, per rendersi conto 
della sua configurazione, 
forse avrete più particolari notizie, 

Ù > ù i telegrammi, 
La risposta alla Soc. Op. Catt. di Udine. 

In risposta al telegramma inviato dal 
Yice-presidente sig. R. Zorzi a nome della 
S. Op. Caitolica di Udine, pervenne il 
seguente dispaccie. 
Zorzi Vice Presidente Società Operaia 

UDINE. 
Accettissimi omaggi augurando fiorisca 

sempre protezione nuovo Arcivescovo 
T Bossi. 

Altri telegrammi, | 
Venne inviato 

legramma : 
Clero Bagnaria Arsa esprime vivissime 

congratulazioni beredicendo ringraziando 

Fra brevi giorui | 

a S. E. anche questo te- _ 

ig
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Santo Padre promettendo a Voi filiale af- 4 
fetto cieca obbedienza. 

Gravigi parroco. Ed ecco la risposta: 7 
Riconoscente affettuosamente ringrazia 

invoca benedizioni clero popolo. 
t Rossi. 

La morte del Pievano d'Osoppo, 
Gi telefonano da Gemona, a tarda ora: A mezzanotte in punto è morto li Pievano 

d’Osoppo, in seguito a paralisi progressiva che l’avea colpita quindici giorni. Aveva 
(2 anni compiuti proprio il I. gennaio. 

a 37 anni era parroco d’Osoppo. Celebrò la prima messa nel 1858. 

Proprietari di case 
se avete appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e 0. 
Udine. 

fall in argento per nozze, battesimi 
previncia a modicissimi prezzi 
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Agli abbonati 
colpiti da disguidi nel recapito del giornale 

L’'amministrazione ci avverte 
che molti rinnovando personal- 
mente l’abbonamento lamentano 

  

 disquidi ordinarti nel recapito 
del giornale. Viene naturale la 
presunzione che molti altri ab- 

biano lamenti analoghi. Premesso 
che tale inconveniente non dipende 

da noi e che ci danneggia for- 

temente, è avvertendo che solo è 
lamenti fatti in iscritto valgono 
presso noi, servendoci di docu- 
mento presso il Regio Ispettore 

Provinciale delle Poste, rinno- 

viamo la preghiera di segnalarci 

un fatto specifico di disguido 0 

ritardo del giornale, precisandoci 

la data e soggiungendo la fre- 
quenza dell’ inconvemente; ma 
sempre în iscritto. E" una ma- 
niera anche questa di mutare la 

buona stampa. 
Onorificenza a un concittadino. 

Giunse notizia da Roma che il cav. G. 
B. Pasceli, nostro concittadino e ispettore 
centrale presso il Ministero delle Poste e 
Telegrafi, è stato nominato con recente 
decreto Cavaliere dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro. 

Congratulazioni. 

La nomina del Direttore 
del laboraicrio di Chimica Agraria. 
In seguito al Concorso» bandito per il 

posto di Direttore del R. Laboratorio di 
Chimica Agraria di Udine in data 10 ago- 
sto 1909, la Commissione Giudicatrice no- 
minata dal Ministero di Agricoltura e com- 
posta dai signori: 

© Prof. Comm. Vittorio Alpe, co. Andrea 
Caratti, prof. Comm. Michele Giunti, prof. 
Comm. Angelo Menozzi e prof. Comm. Do- 
monico Pecile, Classificò primo fra i cin- 
que concorrenti, con quarantacicque cin 
quantesimi, il Dott. Domenico Feruglio. 

Il Consiglio Direttivo del R. Laboratorio 
nella seduta del 22 dicembre preso atto 
del lavoro della Commissione, propone al 
Ministero la nomina deficitiva del primo 
classificato. 

Il Ministero d’Agricoltura con dispaccio 
odierne, ha approvato la nomina del D.r 
Domenico Feruglio a Direttore del Labora- 
torio stesso. 

Antagra Bisleri 
guarisce la Gotta e la Diatesi urica. Chie- 
dere opuscolo gratis a Felice .Bisleri, 
Milano. 

Beneficenza. 
Offerte fatte alle Scuole Professionali : 
L'onorevole avv. Caisutti cifre L, 1 in 

morte del sig. Pasquale Fior e L. 1 in 
morte del dott. Ballini, comm. Marco Volpe 
L. 50 e Angelo Angeli L. 50 per le Scuole 
e Riereatorio quale offerta pel nuovo anno, 
Bernardis L. 2 in morte del sig. Pasquale 
Fior, avv. Pompeo Billia L. 100 per ono- 
rare Ja memoria del suo venerato padre, 
Oreste Conti in morte di Daniele Asquipi 
L. 2, famiglia Ferigo in morte dell’avv. 
G. B. Billia L. 5. 

Molte signore tra cui: C. Da Brandis, 
Passero, Renier, Giacomelli, Ermolli, Clo- 
digh, c. Frangipane, Rinoldi, c. De Puppi, 
march. Mangilli, c.ne sorelle Deciani, con. 
Montegnacco, Marion, Marchesi, Misani, 
Stringher, c. Petreio, Chiaruttini, Pagani, 
Marcotti e molte altre, offrirono oggetti 
diversi per la premiazione delle Scugle 
Professionali. 

La Direzione unitamente ai genitori delle 
bambine, agli offerenti rende ls più vive 
grazie. 

Nel mondo degli Impiegati. 
Roma, 12. -- Il Bollettino dell’ Interno 

reca; 
Personale subalterno. — Barbisri usciere 

ad Udine, id. a Pordenone. 
Personale d’ordine. — Vassano applicato 

a Venezia id. a Udine; Zeppieii, id. ad 
Udine id. a Bologna. 

Camera di Gammersio di idine. 
Corso medio dei yalori pubblici e dei 

cambi del giorno 12 gennaio 1910. 
Rendita 3.75 Ujo fneito) dad 03 4/3 

3 172 Oto (netto) Se403 39 

3 070 » 71.50 
i Azioni. 

Banca d’Italia L. 1402 25 
Ferrovie Meridionali *» 683.50 

> Mediterranee * 409.50 

Società Veneta * 215.25 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. ——— 
» Meridionali » 365.25 
» Mediterranee 4 Gio 504 — 

qui"> Italiano 3 0fo 362.— 
Credito com. prov. 3 374 0T0 DOS, 75 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75019 L. 503.50 
Cassa risp. Milano 4010 » 507.20 

è Sa » 5050: 516.50 

3 lst. Ital,, Roma 4010 » 508.— 
« < » 4 OTO » 2a 

  

   

    

Il maltempo. — La neve in Carnia. 

Stamane oltre alli piova, il vento. Coma 

andrà a fini:la? a 

In Carnia — sscecndo notizie parvenu- 

teci —- da isri ha cominciato a hevicare. 

E forse anche qui solo la neve potrà met- 

tere fine ad un tempo tanto bislacco e cap- 

pricciosa. 

Associaz. < Scuola e Famiglia» in Udine. 

I soci sono convocati in assemblea gene- 

rale ordinaria in un’aula della Scuola ele- 

mentare urbana maschile a S. Domenico 

il giorno di sabato, 15 corr., alle ore 15 12, 

per i bilanci 1910 ed elezioni di alcune 

cariche. 

Incendio. 

Ieri sera verso le ore 20.15 si sviluppò 
un incendio presso la stazione ferroviaria 
in un locale in costruzione per uso ufficio 
Dogana e precisamente nel laboratorio dei 
falegnami i quali lavorano per conto del- 

Impresa. Blasoni e Furlani. _ 
Il primo ad accorgersi dell’ incendio fu 

l’opsraio avventizio Mareschi Luigi il quale 
avvertì il Capo Stazione che unitamente 
gi pompieri accorsi e al personale ferro- 
viario l’ incendio fu subito domato. 

Il danno ascende a L. 100 ed ignorasi 
la causale. 

Arresto. 

Ieri sera allo scalo ferroviario venne ar- 
restato il pulitore Olivo Pietro fu Leonardo 
d’anni 49 da Udine, perchè sorpreso a ru- 
bare del carbone. 

Furto di biancheria. 

Venne denunciata Mistruzzi Erminia di 
anni 37 quale depositaria di biancheria 
rubata alla lavandaia Virginia Flora ed 
impegnata al Monte di Pietà, per incarico. 

sembra, del suo convivente settantenne 
Cantoni Pietro. 

Pesca di Beneficenza. 

Leggiamo sul Gaxx ttino che il 283 corr. 
avrà luogo l’annuale pesca di Beneficenza 
nel salone del Patronato Op. F. 
  

CRONACA RELIGIOSA 

Beato Odorico. 

Cade domani la festa del Beato Odorico 
Mattiussi e nella Chiesa del Carmine, ove 
sì venera il prezioso corpo, vi saranno 
dalle 6 alle 11 numerose S. Messe. La fe- 
sta solenne è però trasportata a domenica 
16 corr., nel qual giorno alle 1t 1{4 sarà 
Messa solenne, ed alle 6 1[4 la coroncina 
ed il Panegirico che reciterà l’Ill.mo M.gr 
Missittini. Con stasera incomincia il triduo 
in preparazione alla festa. 

e 
bai 

Corriere 

  

Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Una baruffa... famigliare. 
Ua. processo che occupò ieri per tutto il 

giorno ii Tribunale. Versa sopra un fatto 
avvenuto nieatemeno cha il giorno dell’K 
pifania... del 1909, a S. Maria Sclaunicco, 
Era festa, la festa tira all’osteria, in oste- 
ria si beve, e l'alcool mena le sue. stragi 
o in osteria a «u ito fuori, Baneduito: al. 

cool! Il Presidente avea ragione di chie- 
dere ai testi di Pietro Marangeni — uno 
degli imputati —: « Gereio cioco ? Gerelo 
imbriago ? » Magari provocando dal teste 
Famboso Antonio una risposta come questa: 
« El gaveva un carattere mediocre! (ila- 
rità) ». Non è possibile r.costruire la ba- 
ruffa avvenuta tra Marangoni Luigi fu 
Francesco detto Cappellan d’anni 47 ed il 
di lui figlio Callisto d’anni 17 da una 
parte e dall’altra Pietro Marangoni rispet- 
tivamente. fratello e zio. La narrazione va- 
ria a seconda delle parti. 

Quello che è certo sono gli effetti della 
baruffa, nella quale il Pietro ebbe la peg- 
gio : una ferita di roncola ai lombi, una 
nel dorso della destra, ed una terza al- 
l’avambraccio. La prima, più grave, fu sa. 
nata in 66 giorni. Le ferite vennero in- 
ferte dal padre (che deve rispondere per- 
ciò di porto d’arma); il figlio aiutava col- 
l’atterrare e tener a dovere lo zio. Il Pietro, 
che è di Lestizza, avrebbe preso pel collo 
il nipote, atterrandolo, ma è assolto dal 
Tribunale. 

Sfilano i testi. Uno — certo Marangoni 
Giovanoi — desta l’ilarità raccontando 
che si trovav: in quella sera all’osteria, 

ove si accese la prima fase della -baruffa 
con ua pugno del nipote allo zio, — sì 
trova col capotto della guardia calpestra. 
Ilarità suscita un’altra teste: Pagani Gra- 
coma. Essa racconta: 
— Io era all’osteria e vi era molta geate 

a un tavolo; eravi Pietro Marangoni con 
la moglie; nell’altro Luigi con la moglie 
ed i figli; quest’ultimo disse alla moglie : 
Bevi che il vino è pagato... — e poi a’ 
businavin. 

Pres. Cosa intendete dire per businavin? 
_ — Al à pur scrit alì, come che jài dite 
in che volte (ilarità). Accenna all’ interro- 
gatorio d’ istruttoria. 

Giudice Rieppi: Ce vuelial di dusinà 2 
— No sai iò: ho ai sintut iò a di ca 

vegnin a triscale cun no cheste sare di 
uo fi di Luigi e allora il pari ai disè : tag 
tu cacit- 

E il Tribunale assolve il Pietro (dif. 
Bertacioli) e condanna il f.llo Luigi a mesi 
8 e giorni 10 di reclusione ed il figlio Cal- 
listo ad un mese e giorni 3 perdonandolo; 
condannandoli inoltre a 150 lire per la 
cost. di P. C. e 164 di spese (dif. Driussi). 

Pres. Zamparo: giudici Turchetti e 

Rieppi. P. M. Tonini: cane. Cabrini. 

  

  
L. 100,52 | 
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»° 123.80) 
3 105.16. 

PRETURA DEL I.o MANDAMEMTO 

Il Pretore Prosdocimi assolve Antonio di 

Antonio e Antonio di Andrea. Kuruncig, ! Î 

rto d’armi, per inesistenza ; imputati di po 

condanna a 2 mesi e 16 giorm. 

  

Bernardini Marcellino da Manzano, per 
porto d'armi *e ubbriachezza ; condanna 
pure a ciique giorai di arresto, metten- 
dola a disposizione dell’auterità di P. S. 
Linda Angelioa di Giuseppa di anni 23, 
accusata di vagabondaggio e di contrav- 
venzione all’obbligatorietà del foglio di via. 

  

CORTE D’'APPELLO. 
Venenia, 12. — (Qectotti Francesco fu 

Antopio di anni 48 fu condannato dal Tri- 
bunalo di Tolmezzo a 40 giorni di reclu- 
sione per essersi nell’ agosto scorso impos 
sessato di alcune borre di proprietà della 
ditts Gressani. La Corte in contumacia 
conferma. 

par di >_>» 

Il conte di Torino in Africa, 
Roma, 12. — La Tribuna reca che il 

dott. Coronisio, residente ‘al Congo, ha 
scritto al prof. Stati, libero docente alla 
Università di Bologna, le seguenti notizie 
sul soggiorno del conte di Torino cola. 

Il conte di Torino, cacciatore abilissimo 
e di sangue freddo ammirevole, attendeva 
i leoni a pochi passi e tirava su di loro 
quando le bsive stavano - per piombargli 
addosso. Egli dice di aver visto ammazzare 
così una leonessa con dus figli, mentre il 
maschio ruggiva a pochi metri da lui, 

Io territorio congoless, il conte ha am: 
mazzato sel leoni prandi e due piccoli che 
già erano sviluppati 8 forti, e da temersi 

coma 1 grandi. 
Furono ammazzati inoltre 16 elefanti 

tutti maschi, poichè si cerca di risparmiare 
le femmina per la riproduzione. Gli ultimi 
elefanti ammazzati sono caduti a soli cin- 
que metri di distanza dal principe. 
Le antilopi ammazzate sono numerosis- 

sime. Il conte ha inoltre ammazzato quat- 
tro rinoceronti, 
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Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

er Pontebba 0. 6. D. 7.58, 0. 
O. 15.44, D. 17.150, 18.10. 

per. Cormons 0, 5.45) 0. 8, 0, 12. 
Mis. 15.42, D. 17.29, O. 19.55. 

per Venezia 0. 4 A 

p 10.85, 

per S. Giorgio 7. 8. 
mae È per Ulvidale | 

Mis. 17.4 
per S. G M. 19.27 È PA TIUSTG 

  

   
ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba -0.-+.44- Dott; 01944 
O;14%95°D; 10, 40750-222:A. 

da Cormons Mis. 7,38. D. 11.6.-0, 12.50 
Ot 2 DI SS 

da Venez Ù 
[2.20 

19.40, A 
da S. Gi 

21.43. 
da Cividale 7.407 9-01 rai CHO 

19.21, 21.28. 
  

  

Oggi, mualto dei canforti di Nostra È 

S. Religione, moriva il Sacerdote 

Floriano Mazzolini 
Bensamato Pievano di Osoppo. 

I parenti tutti, nel Sa e it ito ancun- 
Gio, raccomandauo usa prece per l anima 
del Caro Estinto. i 

I funerali seguiranno in 
15 corr. alle ore 10. 

Serra la presento di partei. azione per 
sonale, x 
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Tombola Nazionale 
L 100.000; L 50.000; L 25.000; L 15.000 

odi ancora L 10,000 
ei possono guadagnare con una lira 
soltanto. 

Queste somme sono i 
della Grande Tombola Nazionale la cui 

veri premi 

verrà effettuata 

Roma. il 
immonca- 

giorno 19 G&an- 

estrazione 

hilmente in 
naio 1910. 

Ancora pochi giorni di vendita ed è 
bene di procurarsi in tempo le cartelle 
per non rimanere sprovvisti. 

Gl’incaricati della vendita delle car- 
telle che trovansi in tutte le Città 

in molti Comuni del Regno, tengono 

esposto il cartello: Qui sì rendono |: 

cartelle della Grande Tombola Nazio- 

nale di L. 200 000. 
Prozzo della cartella Una Lira. 
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ii POMATA MANFREDI 
> Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Serepolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulceraci, Scotaure, ecc. 

Oltre vent'anni d'inconfrastato successo 
Prexzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi ner V'T-   talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova.     
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diretta dal 

D.r Prof CESARE FINZI | 
docente di Clinica Ostetrico-gineco- è 

logica della R. Università di Padova 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

e dalle 14 alle 16. 

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 è * 
rà ci PA 7a n e Pa VIS è ® 
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ARA rac SRI Seta 

pe lamia=[@-—  maafio dell Signor 

  

(Gratuite per i poveri) pa 

  

    

  

  

  

      

    

    

MONTE ALFEO, 
Proprietà della Società Anonima — $ 

Terme di Salice. 3 

{ & sia inerale la più SOLFOROSA ; Setiamaente —& staliilnacate, | 35M Menerato ta Diu St Son 
x i delie conosciuta. È 

COn rapid Utilissima nelle malattie della pelle ; 

£ T ca e come depurativa del sangue. È 
MENTO, IO NOD so (€ ad clic i 

{ o a Bottiglia Gent. GO 
lodarmene altamente Il vetro si rimborsa Centesimi 10. & 

Dott. VINCENZO GASP.ARINI, p-Chirurgo, î 

Fuori Porta Mazzini N° 8, Fano (Pesaro). ‘ | Unici concessionari A. MANZONI e C. : 
MILANO, via S. Paolo, 11 È 

  

ROMA — stessa casa — GENOVA 
  

  

perche possiede-elementi di dura) esacicnra muore 
superiori. a quelli di ogni altra 

emulsione o preparazione similare. 
     

  

     
     

     

  

    
     

  

       

   16 H 
FERTIFICATI piCUHICI e SENTENZE sf Ri BUNALI 

L. 0.60 la scatola picco'a e L. 1.20 la 
DOPPIA la sola con istruzione in 8 lingue. 
In Italia si spediscono con Cent. 10 in più. 
Con vaglia di L. 5.50 se ne ricevono 20 delle 
PICCOLE o 5 delle DOPPIE: per l’Estero 
in più le spese doganali (gr. 330 di peso) 
presso Giuseppe Belluzzi Bologna (Italia.) 

  

       

  

la marca (pescatore con 
un grosso merluzzo sul 
dorso) che garantisce 

l'autenticità del rimedio 

e quindi i suoi effetti. 
salutari. — 

   CEE 
   

m 

CASA di CURA 
bl daproî, , CALLIGARIS 

Docente di Neuropatologia _. 
nella R. Università di Roma 

Ch DIN Ba 

Piazzale 26 Luglio - Telefono 338 

La Emulsione SCOTT trovasi in 

tutte le Farmacie. 

      

      
3 E ; S DCTALLESTA 

RANCESCO coGOLO 
munito di numerosi Attestati medici 

comprovanti la sua idoneità. 
UDINE — Via Savorgaana N. 16 — UDINE 

  

  

Consultazioni private tutti i giorni 

eccettuati i festivi, ore 10-12 

  

Ambulatorio per i soli poveri (gra tuito) 

Martedì e Venerdì, ore ‘4-15   
  

P. DORTA &C. 
Mercatovecchio N. f 

SPECIALITÀ 

KRAPFEN caldi giornalmente 
. MERINGHE alla panna 

Sale disponibili per rinfreschi e bicchierato. 

j -— Assumesi servizi per Nozze e Battesimi — 

| Assortimento Vini vcehi fini în bottiglia, Champagne e liquori di primarie Case 
Estere è Îiazionali. 

Past'cceria sempre fresca. Si garantisce la lavorazione con burro naturale 

T'elefono 108 

  
  

  

A 

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex 
+ 

S. Giacomo) 

Specialità Braecati, Stoffa seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 
da Chiesa e oro fino per ricamo. 

  

importantissimo assortimento Panni a Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 
strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite; Coperte lana, Imper- 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture.   
  

   

   

    

E en 

    

       

      
    

     

    

        

           

   

  

     

    

     

    

    

    

     

  

    

  

      

    
   

      

      

         

    

    

  

    
        

   
    
    
   

     

    

    
    
      

   

   
    

  

   

    
    

   

   
    

   

    
   

    

    

   
     

    

   
       

        

  

       

    
   
    

     

    

    
   
    

      
     

    

     

     
   
    

  

      

     

       

      
       
      



    

  

      

   
        
   

     

      

     

  

         

     

   

    

    

  

    

      

    
   
   

   

  

   

  

      

     O 

Dirigersi 

  

SS PERE E re E ee PA 
SEE EEEEEz === 

PRI RI RITA 

ssciusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e O, 
UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Viu S. Paolo. 11 - ANCO 
Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, î0 - BOLOG 
Umberto I, i - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA 
Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - 
nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1i - BERLINO - FRANCOFO 

NA, Via XXIX Settembre N. 1- BARI, 
NA, Piazza. Minghetti, 3 - PRC, Via 

VERONA, Va OO MIMO. TRO a L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpo 
RTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. |del giornale L. 2 — la riga contata. 

  

UNICO NEGOZIO 
dano. 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

  

      LET PEOE E SR o 2 FOIS RIO ESTR RES I 

      
Le iBronchiti, l’ influenza, le Affezioni 

laringo tracheali, la tubercolosi polme= 

nare incipiente, le Pieuriti, le Pertossi 

(tossi convulsive ostinate, tosse Asinina, Ferina) 
trovano il miglior rimedio nel 

[208 16 

  

  

    

  

   tolleranza pertetta per parte dello stomaco, dimi- 
nuzione immediata della tosse seguita dalla scom- 
parsa; forte potere disinfettante e battericida sulla 
flora bacterica delle vie respiratorie. 

L. 2.29 il Flac.; per posta L. 0.80 in più 

Premiata Farmacia Maldifassi © 
di A. MANZONI e _ C, 

0 - Piazza Cordusio (Palazzo della Borsa) 
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DIREI SIRIA       

  

SEMPRE INSUPERABILE 
=== rende ia pelle bianca, morbida === 

  

  

  

    

(MARCA GALLO) 

SEMPRE IL MIGLIORE DEL MONDO. 
== Lucida e conserva la biazcheria ==   BELTRAME, 

PE] 

  

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER 1. @etb©O| SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a medano, ece.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viene 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 
Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

     
   

  

pra = PIROSZAE 
RETE 

PREZZO DELLE INSERZIONI: © 
. _ Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 

    
    

  

NEGOZI IN PROVINCIA 

  

     

   

PORDENONE 
Gorso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 

Via San Valentino N. 9 

  

  

CEETARO; BIANCO EB DI @GERATO SAPORE 

Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della 
Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali 

| iodiei depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- 
i dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. E’ da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- 
| stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- 

| gnano di nutrizione. 

E° poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di 
. L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e 

i più perfetto. SE Poe 

Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 70 per cento. 
Deposito e vendita da A. MANZONI e C., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, 

Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. 

    
CHRISTIANSAND (in Norvegia) 

(Flacone di 400 grammi L. 2,50) 

  

  

  

Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI 
MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. È 

Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A. MANZONI e C., Via S. Paolo, 11, Milano. 
PRADA INIT 

    

Latta di circa K. 3 1j2 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in 
» » » 7 172 » 22.50) qualunque Stazione del Regno 

eo   

    
a base di È 

d'erre-China Rabarbaro 
PREMIATO 

com medaglia d'oro e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 
il migliore ricostitueste tonico e digestivo dei preparati 

consimili perchè la presezza del Rabarbaro olire di 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 
preparare una buena digestione, impedisce anche ila sti 
tichezza criginata dal solo Ferro-China. 

USO a Un bicchiere prima dei pasti. 
a Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita me- 

ravigliosamente l'appetito. 

Trovasi presso le principali farmacie e bettigliarie. 

  

Dirigere le domande alla ditta 

È. G. F.lli BAREGGI — Padova. 
Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSAT!, L. V. 

A. FABRÎS e C. 

  

    

        

Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e 6. 
porta il numero 273 
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'n_FOSFO-STRICNO-PEPTONE 
ELISEO DEL LUPO 
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STITUEIN'THI per antonomasia. 

È NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE & 
; HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- # 
i manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- 2 

3 celle, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscnotendo D 
il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e È 

3 rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 2 

   

  

     

      

  

   
       

  

  

| PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL» fi 
j SIASI MORBO. .   

1 Trovasi in tutte le Farmacie. 

  

ALSOIODEICA 

  

     

  

   

     

   

     

  

per scarpe, e pelli 

Reso insuperabile dal 1.° Gennaio 
Unito all’amide Glutine mantiene veramente 

morbide le pelli. Non contiene acquaragia ne 
acidi. 

    

     

  

    

     

   

   
  

Il solo VERO e GENUINO 

LALUSERS” TOURISTEN-PFLASTER 
. + 

x ‘ (Taffetà dei T'ouristen). È 
"a contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di sui rotoli, oltre al marchio 
-—--2a__di fabbrica (*“ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L.) ‘TSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 

| di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
di detto prodotto, EEA SE 

Riflutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero *Luser's 
EKouristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

® Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 
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CONT 

‘Premiata Farmacia ERCOLE P ULZONI - 

& 

all'Ufficio 

AREE 

PIACENZA — Concessionari A. MANZONI 6 C., MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 
Da 

di spese, tempo, lavoro, si 
oltiene dando incarico di 
eseguire avvisi nei giornali 

di Pubblicità 

A. MANZONI e C. 
UDINE 

che fa preventivi gratis a | 
richiesta. 

    

    
  

#T 

i DI SALES È 
sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumè > 

indicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee 
trachee-bronchiali a decorso lento 

  

       

   

    

Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta È 

DMEENO=—T RONA GROTTA 
; j Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE 3 
Canio - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). È 

ilic 3 st se sese ose sese ss 

Avvisi Economici 5 Contesimi per paro n 

  

    
    

  

    
   

      

    

Annutnzi vari 

di pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di erando 
sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regne 
L 1.15. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo 11.   

      

LA CASA A. Manzoni e Cs chimici-farmac., Mil 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 
maica, all’ananas, delia casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 

  

  

     

    

  zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. 
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(NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, $      
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APPARECCHIO tascabile per l’ inalazione di Mentolo, detta inalazione è 

ano, Roma, Genova, 

oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Mar- : 
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